
PASCAL:  

INPUT E OUTPUT DEI DATI 
TRATTO DA CAMAGNI-NIKOLASSY, CORSO DI INFORMATICA, VOL. 1, HOEPLI 

Informatica 



Introduzione 



Dati di input e output 

 Tutti i programmi si basano sul seguente schema: 

 

 

 

 Il risultato (output) è ottenuto mediante le 
operazioni elementari descritte nell’algoritmo ed è 
il prodotto dell’elaborazione (trasformazione) dei 
dati in ingresso (input) 

 In un PC il più tipico dispositivo di input è la tastiera, 
mentre il monitor è il dispositivo di output per 
eccellenza 



Output: istruzioni di write e writeln 

 write e writeln servono per attuare la 
comunicazione dalla macchina verso l’utente 
tramite il monitor 

 Nello specifico consentono la scrittura sul monitor: 

 Con writeln, dopo la scrittura a monitor di un dato, il 
cursore viene mandato a capo 

 Con write, i dati vengono scritti di seguito sullo stesso 
rigo 



Scrittura di una variabile 

 Per scrivere a monitor il contenuto di una variabile 

la sintassi del comando è: 



Scrittura di stringhe 

 Per scrivere una frase a monitor si usano sempre le 

istruzioni write o writeln ma la sintassi è diversa: 

 

 

 

 

 Producendo a monitor  

il seguente output 

 

7 sono i nani di  

Biancaneve 

La parola (o frase) racchiusa tra apici (‘ ’) prende il nome di stringa  

e può essere assegnata a una variabile di tipo stringa 



Ricapitolando 

 Mediante i comandi write e writeln è possibile 

scrivere a monitor: 

 Il contenuto di una variabile 

 Una stringa (frase) 

 

 È possibile anche combinare i due comandi: 

 writeln(‘somma = ’,risultato); 

 Provocando il seguente output  

 
somma = 7 

 



Esempio: 

I nani di Biancaneve sono 7 

e si chiamano Cucciolo, Eolo, Mammolo, … 

Provoca questo 

output 



Input: Istruzioni read e readln 

 read e readln servono per effettuare la 

comunicazione dall’utente verso la macchina tramite 

la tastiera 

 Nello specifico viene effettuata la lettura dei dati 

dell’utente digitati da tastiera: 

 read(numero); significa “leggi ciò che l’utente digita sulla 

tastiera e mettilo nella variabile numero” 

 readln(numero); ho lo stesso significato di read, però 

alla fine porta il cursore a capo. 



Input: Istruzioni read e readln 



Esempio: lettura e calcolo del prodotto 



Esercizio: calcolo media 

 Calcoliamo la temperatura media di un pomeriggio 

estivo effettuando quattro rilievi 

 Bisogna: 

 Dichiarare le variabili necessarie 

 Leggere quattro valori di temperatura da tastiera 

 Calcolare la media 

 Scrivere a monitor il risultato 



Soluzione 



Formattazione dell’output 

 Dopo il nome della variabile è possibile indicare il 

numero delle cifre 

 

 

 

 Nel caso di valori decimali, si indica una doppia 

formattazione: 



Formattazione dell’output 



Posizionamento sullo schermo 

 È possibile scrivere in un punto specifico dello 

schermo 

 Si usa il comando gotoxy() 

 

 

 

 Bisogna inserire nel programma una riga iniziale  

 uses crt;  

necessario per utilizzare il comando gotoxy() 

 



Esempio 



Esercizi 1-12, pag. 312 



Esercizi 13-18, pag. 312 


